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Conducenti e veicoli stranieri 
in circolazione in Italia. 
Le ultime novità del cds



D.L. 04.10.2018 n. 113 conv. L. 01.12.2018 n. 132
in vigore dal 04.12.2018

– Art. 196  Principio di solidarietà

• Nelle ipotesi di cui all'art. 84 risponde solidalmente il locatario e in 

quelle di cui all'articolo 94, comma 4-bis, risponde solidalmente 

l'intestatario temporaneo del veicolo. Nei casi indicati all'articolo 93, 

commi 1-bis e 1-ter, e all'articolo 132, delle violazioni commesse 

risponde solidalmente la persona residente in Italia che ha, a 

qualunque titolo, la disponibilità del veicolo, se non prova che la 

circolazione del veicolo stesso è avvenuta contro la sua volontà.



D.L. 04.10.2018 n. 113 conv. L. 01.12.2018 n. 132
in vigore dal 04.12.2018

– Art. 213  Sequestro e confisca

• Il veicolo, di qualunque tipo, viene sempre affidato in custodia al 
proprietario o al conducente o ad altro soggetto obbligato in solido. 
Ciclomotori e motocicli non vanno più in depositeria.

• È sempre disposta la confisca del veicolo in tutti i casi in cui questo sia 
stato adoperato per commettere un reato, diverso da quelli previsti 
nel presente codice, sia che … (prima si sequestravano solo 
ciclomotori e motoveicoli)

• In caso di violazione commessa da minorenne, il veicolo è affidato in 
custodia ai genitori o a chi ne fa le veci o a persona maggiorenne 
appositamente delegata, previo pagamento delle spese di trasporto e 
custodia.



D.L. 04.10.2018 n. 113 conv. L. 01.12.2018 n. 132
in vigore dal 04.12.2018

– Art. 213  Sequestro e confisca

• Il veicolo è trasferito in proprietà al depositario cui è consegnato, 
senza oneri per l'erario, quando, decorsi cinque giorni (prima 
erano 10) dalla data di pubblicazione (dell’avvenuto deposito 
del veicolo) nel sito internet istituzionale della prefettura-
ufficio territoriale del Governo competente, l'avente diritto non 
ne abbia assunto la custodia, pagando i relativi oneri di recupero 
e trasporto. 



D.L. 04.10.2018 n. 113 conv. L. 01.12.2018 n. 132
in vigore dal 04.12.2018

– Art. 213  Sequestro e confisca

• Il soggetto che ha assunto la custodia il quale, durante il periodo in 
cui il veicolo è sottoposto al sequestro, circola abusivamente con il 
veicolo stesso o consente che altri vi circolino abusivamente è punito 
con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 

1.988 a euro 7.953 (SIC: si torna indietro con l’importo. Al 3 dicembre 
era da euro 2.006 a euro 8.025). Si applica la sanzione amministrativa 
accessoria della revoca della patente (prima era sospensione da 1 a 3 
mesi). L'organo di polizia dispone l'immediata rimozione del veicolo e 

il suo trasporto presso uno dei soggetti di cui all'articolo 214-bis. Il 

veicolo è trasferito in proprietà al soggetto a cui è consegnato, senza 

oneri per l'erario (la perdita di possesso prima non c’era).



D.L. 04.10.2018 n. 113 conv. L. 01.12.2018 n. 132
in vigore dal 04.12.2018

– Art. 213  Sequestro e confisca

• Rifiuto di trasportare o assumere la custodia del veicolo:
– Sanzione da euro 1.818 a euro 7.276 

(prima era da 1.835 a euro 7.341)

– Sospensione patente da 1 a 3 mesi (invariata)

– Art. 214  Fermo amministrativo 

• Rifiuto di trasportare o assumere la custodia del veicolo:
– Sanzione da euro 776 a euro 3.111 

(prima era da 777 a euro 3.114)

– Sospensione patente da 1 a 3 mesi (invariata)



D.L. 04.10.2018 n. 113 conv. L. 01.12.2018 n. 132
in vigore dal 04.12.2018

– Art. 214  Fermo amministrativo del veicolo

• Il soggetto che ha assunto la custodia il quale, durante il periodo in 

cui il veicolo è sottoposto al fermo, circola abusivamente con il 

veicolo stesso o consente che altri vi circolino abusivamente è punito 

con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 

euro 1.988 a euro 7.953 (prima era da euro 777 a euro 3.114). Si 

applicano le sanzioni amministrative accessorie della revoca della 

patente e della confisca del veicolo (la revoca della patente non c’era). 
L'organo di polizia dispone l'immediata rimozione del veicolo e il suo 

trasporto presso uno dei soggetti di cui all'articolo 214-bis. Il veicolo 

è trasferito in proprietà al soggetto a cui è consegnato, senza oneri 

per l'erario (la perdita di possesso prima non c’era).



Veicolo in Circolazione Internazionale

• intestatario non residente nello Stato di 
circolazione

• immatricolato in altro Stato

• temporaneamente importato nello Stato 
in cui circola

Convenzione di Vienna 1968, art. 1 lett. b



Veicoli Esteri
D.L. 04.10.2018 n. 113 conv. L. 01.12.2018 n. 132

in vigore dal 04.12.2018

– Art. 93, comma 1-bis

• È vietato, a chi ha 
stabilito la residenza in 
Italia da oltre sessanta 
giorni, circolare con un 
veicolo immatricolato 
all'estero. – Art. 93, comma 1-ter

Uniche eccezioni, veicoli utilizzati in:
leasing, locazione senza conducente e 

comodato 



Veicoli Esteri
D.L. 04.10.2018 n. 113 conv. L. 01.12.2018 n. 132

in vigore dal 04.12.2018

– Leasing e locazione senza conducente
• Ammessi solo da parte di un'impresa costituita in un altro Stato 

membro dell'UE o del SEE che non ha stabilito in Italia una sede 
secondaria o altra sede effettiva.

– Comodato 
• Ammesso solo a un soggetto residente in Italia e legato da un 

rapporto di lavoro o di collaborazione con un'impresa costituita 
in un altro Stato membro dell'UE o del SEE che non ha stabilito 
in Italia una sede secondaria o altra sede effettiva.



Veicoli Esteri
D.L. 04.10.2018 n. 113 conv. L. 01.12.2018 n. 132

in vigore dal 04.12.2018

– Leasing e locazione senza conducente

– Comodato 

• A BORDO DEL VEICOLO deve essere custodito un documento, 
sottoscritto dall'intestatario e recante data certa, dal quale 
risultino il titolo e la durata della disponibilità del veicolo.

• In mancanza di tale documento, la disponibilità del veicolo si 
considera in capo al conducente.



Veicoli Esteri
D.L. 04.10.2018 n. 113 conv. L. 01.12.2018 n. 132

in vigore dal 04.12.2018

– La data certa è la prova dell’esistenza di un documento in 
una determinata data e rende tale documento opponibile a 
terzi, cioè può essere fatto valere nei confronti dell’Autorità. 
In Italia:  

• Stipulazione di contratto mediante atto pubblico (art. 2699 cc)
• Scrittura privata autenticata da notaio o altro PU (es. segretario 

comunale) 
• Registrazione dell’atto all’Agenzia delle Entrate
• Raccomandata AR senza busta (plico aperto). (la c.d. 

“autoprestazione postale” è stata soppressa dal 01.04.2016)
• Spedizione del documento a mezzo PEC (da Pec a PEC): fanno fede 

le ricevute di “accettazione” e “avvenuta consegna” in file (non in 
formato cartaceo). (I gestori del servizio PEC conservano i tracciati al 
max per 30 mesi)



Veicoli Esteri
D.L. 04.10.2018 n. 113 conv. L. 01.12.2018 n. 132

in vigore dal 04.12.2018

• Data Certa Digitale di Postel. Al  documento informatico (pdf) viene 
apposta la cosiddetta EPCM (Electronic Postal Certification Mark 
rilasciata da Poste Italiane secondo quanto previsto dall’Universal 
Postal Union), marca con data e ora. Il documento “marcato” viene 
stampato con una rappresentazione grafica della marca. Quello 
informatico viene conservato da 10 a 40 anni

• Marcatura temporale. Servizio fornito dai certificatori accreditati
(Infocert, Aruba, Namirial, ecc.) che associa data e ora certe a un 
documento informatico. Il file marcato temporalmente ha estensione 
“.m7m”

La firma digitale non attribuisce al documento la data certa



Veicoli Esteri
D.L. 04.10.2018 n. 113 conv. L. 01.12.2018 n. 132

in vigore dal 04.12.2018

– La data certa per i documenti formati all’estero.

• O l’atto è pubblico o le scritture private devono essere trasformate in 
atti pubblici

• Ai sensi dell’art. 33 del DPR 445/2000 le firme sugli atti e documenti 
formati all'estero da autorità estere che devono essere fatti valere in 
Italia sono legalizzate dalle rappresentanze diplomatiche o consolari 
italiane all'estero (dello Stato che ha formato l’atto pubblico) e gli atti
devono essere debitamente tradotti in italiano (traduzione giurata). 
La legalizzazione è solo un’autentica di firma, che non certifica in alcun 
modo l'autenticità del contenuto dell'atto legalizzato. La legalizzazione 
non ha scadenza



Veicoli Esteri
D.L. 04.10.2018 n. 113 conv. L. 01.12.2018 n. 132

in vigore dal 04.12.2018

– La data certa per i documenti formati all’estero.

Esenzioni da legalizzazione per gli atti provenienti:
• dagli Stati contraenti la Convenzione dell'Aja del 5 ottobre 1961, dove 

la legalizzazione è sostituita dalla Apostille
• dagli Stati contraenti la Convenzione di Bruxelles del 25 maggio 1987, 

che sono esenti da ogni forma di legalizzazione (attualmente soltanto 
Italia, Francia, Belgio, Irlanda e Danimarca, che però continua a 
inserire l’apostille). 

• da Paesi con i quali sono in vigore specifiche convenzioni bilaterali 
che comportano l'esenzione da legalizzazione (ad esempio, per gli atti 
pubblici e scritture private autenticate: con l'Austria, Convenzione 30 
giugno 1975 ratificata con legge n. 342/1977; con la Germania: 
Convenzione 7 giugno 1969 ratificata con legge n. 176/1973).



Veicoli Esteri
D.L. 04.10.2018 n. 113 conv. L. 01.12.2018 n. 132

in vigore dal 04.12.2018
– La Apostille .

• È un procedimento semplificato di certificazione della firma del soggetto 
rogante o autenticante, che viene "legalizzata" dalla sola autorità dello Stato 
nel quale l'atto è formato. Non ha scadenza 

• Tale forma di legalizzazione avviene mediante apposizione della apostille, 
formula unificata a contenuto fisso il cui modello inderogabile è allegato alla 
Convenzione (quadrato di 9x9 cm minimo); consiste nella certificazione della 
veridicità della firma, della qualità del firmatario e, se necessario, 
dell'autenticità di timbro o sigillo apposto all'atto.
La stessa può essere apposta (anche in un momento successivo alla firma) in 
fondo all'atto (timbro) o su un allegato, redatta in francese, lingua ufficiale 
della Convenzione, o nella lingua dell'autorità che la rilascia; il titolo 
"Apostille" deve essere sempre riportato in francese.
L'apostille non è parte integrante dell'atto; se redatta in epoca posteriore allo 
stesso, come di norma accade, non sposta in alcun modo la data di 
formazione dell'atto medesimo.



Veicoli Esteri
D.L. 04.10.2018 n. 113 conv. L. 01.12.2018 n. 132

in vigore dal 04.12.2018

– La Apostille .



Veicoli Esteri
D.L. 04.10.2018 n. 113 conv. L. 01.12.2018 n. 132

in vigore dal 04.12.2018

– La traduzione dei documenti formati all’estero.
Può fare la traduzione:

a) la rappresentanza diplomatica italiana all'estero
b) la rappresentanza diplomatica straniera in Italia
c) un traduttore ufficiale all’estero
d) un interprete che attesti con giuramento davanti all’ufficiale di stato 
civile la conformità al testo straniero

La traduzione segue le stesse regole della legalizzazione dell'atto cui è 
collegata:
a) attesta la conformità al testo straniero e la firma del funzionario 
non necessita di legalizzazione
b) attesta la conformità al testo straniero e la firma del funzionario 
deve essere legalizzata dalla Prefettura competente per territorio
c) attesta la conformità al testo straniero e la sua firma necessita di 
legalizzazione.



Veicoli Esteri
D.L. 04.10.2018 n. 113 conv. L. 01.12.2018 n. 132

in vigore dal 04.12.2018

– Sanzioni art. 93, commi 1-bis e 7-bis
Residente in Italia da più di 60 giorni che circola con un veicolo 
immatricolato all’estero:
• Euro 712.   Si applica l’art. 207
• Ritiro carta circolazione (da inviare all’UMC)
• Cessazione immediata della circolazione del veicolo con suo 

trasporto e deposito in luogo non soggetto a pubblico passaggio 
(idem al 193. Carro attrezzi o permesso provvisorio?). Si applica il 
213 in quanto compatibile

• Se entro 180 gg il veicolo non viene nazionalizzato o non viene 
chiesto il foglio di via, si applica la sanzione accessoria della confisca 
ai sensi dell’art. 213.

Circolare durante il periodo di ritiro della c.c.: art. 216.
1^ infrazione: euro 2.006,00 + fermo amm.vo per 3 mesi (p.m.r. no)
2^ infrazione: euro 2.006,00 + sequestro per confisca (p.m.r. no)



Veicoli Esteri
D.L. 04.10.2018 n. 113 conv. L. 01.12.2018 n. 132

in vigore dal 04.12.2018

– Il foglio di via 
• È richiesto dall’intestatario all’UMC
• Contestualmente deve consegnare le targhe e la carta di 

circolazione

• L’UMC rilascia il foglio di via e relativa targa per condurre il veicolo 
oltre confine

• L’UMC restituisce targhe e carta di circolazione all’autorità dello 
Stato che le ha rilasciate



• le targhe provvisorie furono disciplinate dall’articolo 331 del vecchio cds
(D.P.R. 393 del 30.06.1959) e dall’articolo 420 del suo Regolamento 
d’esecuzione. Da allora non sono mai state modificate. Sono solamente state 
aggiunte le nuove province

• le dimensioni delle targhe sono identiche a quelle ordinarie dell’epoca, cioè 
mm 275x200 per gli autoveicoli e per i rimorchi, e mm 165x165 per i 
motocicli

• in tutti i casi il numero, di 5 cifre con eventuali zeri iniziali, è posizionato sulla 
riga superiore e la sigla, sotto forma di un codice alfanumerico, sulla seconda, 
in cui la lettera individua la regione e il numero la provincia

• a volte si trovano targhe provvisorie su una sola riga, 
con il codice alfanumerico che precede il numero. Lo                                    
stemma della Repubblica interposto 

• nulla si dice in merito al colore: nella quasi totalità                                            
dei casi sono a fondo bianco con scritte nere.                                                   
Nelle province vicino al confine con la Francia si trovano targhe a fondo giallo 
con le scritte nere (cosiddette “alla francese”)



22

A Piemonte, 

Valle d'Aosta 

1 Alessandria

2 Aosta

3 Asti

4 Cuneo

5 Novara

6 Torino

7 Vercelli

8 Biella

9 Verbano-

Cusio-Ossola

B Lombardia 

1 Bergamo

2 Brescia

3 Como

4 Cremona

5 Mantova

6 Milano

7 Pavia

8 Sondrio

9 Varese

10 Lecco

11 Lodi

12 Monza-Brianza

C  Trentino 

Alto Adige

1 Bolzano

2 Trento

D  Veneto 

1 Belluno

2 Padova

3 Rovigo

4 Treviso

5 Venezia

6 Verona

7 Vicenza

E Friuli Venezia Giulia

1 Gorizia

2 Udine

3 Pordenone

4 Trieste (*)

(*) passa  a E4 nel 1994, 

prima era Z senza 

numero

H Liguria 

1 Genova

2 Imperia

3 La Spezia

4 Savona

L  Emilia Romagna

1 Bologna

2 Ferrara

3 Forlì-Cesena

4 Modena

5 Parma

6 Piacenza

7 Ravenna

8 Reggio Emilia

9 Rimini 

M  Toscana

1 Arezzo

2 Firenze

3 Grosseto

4 Livorno

5 Lucca

6 Massa Carrara

7 Pisa

8 Pistoia

9 Siena

10 Prato

N  Umbria 

1 Perugia

2 Terni 

O Marche 

1 Ancona

2 Ascoli Piceno

3 Macerata

4 Pesaro e Urbino 

5 Fermo



P Lazio 

1 Frosinone

2 Latina

3 Rieti

4 Roma

5 Viterbo

R Abruzzo, 

Molise 

1 Campobasso

2 Chieti

3 L'Aquila

4 Pescara

5 Teramo

6 Isernia

S Basilicata, 

Campania 

1 Avellino

2 Benevento

3 Caserta

4 Matera

5 Napoli

6 Potenza

7 Salerno

T Puglia 

1 Bari

2 Brindisi

3 Foggia

4 Lecce

5 Taranto

6 Barletta-

Andria-Trani

V Calabria 

1 Catanzaro

2 Cosenza

3 Reggio Calabria

4 Crotone

5 Vibo Valentia

W Sicilia 

1 Agrigento

2 Caltanissetta

3 Catania

4 Enna

5 Messina

6 Palermo

7 Ragusa

8 Siracusa

9 Trapani

X Sardegna 

1 Cagliari

2 Nuoro

3 Sassari

4 Oristano

5 Carbonia-Iglesias

6 Medio Campidano

7 Ogliastra

8 Olbia-Tempio



Veicoli Esteri
D.L. 04.10.2018 n. 113 conv. L. 01.12.2018 n. 132

in vigore dal 04.12.2018

– Sanzioni art. 93, commi 1-ter e 7-ter
Residente in Italia da più di 60 giorni che circola con un veicolo 
immatricolato all’estero in sua disponibilità per leasing, locazione SC o 
comodato, senza documento al seguito (o con documento senza data 
certa, o con documento non legalizzato, quando necessario, e/o non 
tradotto o con documento che non attesti il titolo e la durata della 
disponibilità):
• Euro 250.   Si applica l’art. 207
• Invito a esibire il documento entro 30 gg
• Fermo amm.vo del veicolo con affidamento all’interessato fino a 

esibizione del documento (o comunque al max per 60 gg), con ritiro 
carta circolazione

Se il documento non viene esibito nei 30 gg: sanzione ex art. 94, 
comma 3, di euro 712. Non si applica il 180, comma 8



Veicoli Esteri
D.L. 04.10.2018 n. 113 conv. L. 01.12.2018 n. 132

in vigore dal 04.12.2018

– Art. 132 cds
• Gli autoveicoli, i motoveicoli e i rimorchi immatricolati in uno Stato estero 

e che abbiano già adempiuto alle formalità doganali o a quelle di cui 
all'articolo 53, comma 2, del D.L. 30 agosto 1993, n. 331, se prescritte, 
sono ammessi a circolare in Italia per la durata massima di un anno, in 
base al certificato di immatricolazione dello Stato di origine.

• Scaduto il termine di un anno, se il veicolo non è immatricolato in Italia, 

l'intestatario chiede al competente ufficio motorizzazione civile, previa 

consegna del documento di circolazione e delle targhe estere, il rilascio di 

un foglio di via e della relativa targa, ai sensi dell'articolo 99, al fine di 

condurre il veicolo oltre i transiti di confine. L'ufficio motorizzazione civile 

provvede alla restituzione delle targhe e del documento di circolazione 

alle competenti autorità dello Stato che li ha rilasciati.



Veicoli Esteri
D.L. 04.10.2018 n. 113 conv. L. 01.12.2018 n. 132

in vigore dal 04.12.2018

– Art. 132 cds
Sulla base del combinato disposto di questo articolo e del nuovo art. 93, la 
circolazione in Italia per un anno di un veicolo immatricolato all'estero (sia 
con targa UE che extra UE) è consentita solo ed esclusivamente se condotto 
da persona non residente in Italia. 
Es:
• veicoli introdotti in Italia per motivi di lavoro, di cura, di studio o turistici, 

senza acquisizione della residenza;
• cittadino italiano residente all'estero che rientra definitivamente in Italia, 

fino al 60° giorno dalla data di acquisizione della residenza;
• veicolo di cittadino straniero che decide di acquisire la residenza in Italia 

fino al 60° giorno dalla data di acquisizione della residenza.



Veicoli Esteri
D.L. 04.10.2018 n. 113 conv. L. 01.12.2018 n. 132

in vigore dal 04.12.2018

– Sanzioni art. 132 
Circolazione oltre il periodo max di un anno con un veicolo 
immatricolato all’estero:
• Euro 712.   Si applica l’art. 207
• Ritiro carta circolazione (da inviare all’UMC)
• Cessazione immediata della circolazione del veicolo con suo 

trasporto e deposito in luogo non soggetto a pubblico passaggio 
(idem al 193. Carro attrezzi o permesso provvisorio?). Si applica il 
213 in quanto compatibile

• Se entro 180 gg il veicolo non viene nazionalizzato o non viene 
chiesto il foglio di via, si applica la sanzione accessoria della 
confisca ai sensi dell’art. 213

Circolare durante il periodo di ritiro della c.c.: art. 216.
1^ infrazione: euro 2.006,00 + fermo amm.vo per 3 mesi (p.m.r. no)
2^ infrazione: euro 2.006,00 + sequestro per confisca (p.m.r. no)



• Convenzione di Istanbul del 26.06.1990, ratificata con la L. 479/1995 (abroga 
la Convenzione di New York del 04.06.1954);

• Convenzione di Vienna del 08.11.1968, ratif. con la L. 308/1995;

• Convenzione di Ginevra del 04.05.1956, ratificata con la L. 1553/1961;

• D.P.R. 633/1972, istituzione e disciplina dell’IVA;

• D.P.R. 43/1973, Testo Unico delle Leggi Doganali (TULD);

• Reg. CEE n. 2913/1992 del Consiglio, che istituisce il Codice Doganale 
Comunitario – CDC;

• Reg. UE n. 952/2013 del Parlamento e del Consiglio, che istituisce il Codice 
Doganale dell’Unione;

• Reg. delegato 2015/2446 della Commissione  che integra il Regolamento n. 
952/2013;

•Reg. di esecuzione 2015/2447 della Commissione di talune disposizioni del 
Regolamento n. 952/2013;

• No la Direttiva del Consiglio 83/182/CEE (ancora vigente). E’ valida solo per 
i veicoli immatricolati in Unione

Veicoli Extracomunitari



Veicolo Extracomunitario

• solo alcuni soggetti possono condurre il veicolo

• può essere necessaria delega/istruzioni

Se la targa non è costituita da cifre arabe e caratteri latini si considera 
illeggibile e necessita ripetizione (artt. 132 e 102 CdS)



Veicoli Extracomunitari
importazione definitiva

• Veicolo al seguito di proprietario che si trasferisce in Italia

• Veicolo acquistato all’estero da residente in Italia

Dovuta TARIC e IVA



Veicoli Extracomunitari
importazione temporanea

Sono esonerati dai dazi e dall’IVA i veicoli in importazione 
temporanea se: 

• sono guidati dal proprietario residente extra UE (art. 212 
Reg. Comm. 2446/2015)

• sono guidati da persona diversa dal proprietario 
anch’essa residente extra UE (debitamente autorizzata per 
iscritto dall’intestatario) (art. 212 Reg. Comm. 2446/2015)

• restano in UE non oltre 6 mesi, continuativi o meno, su un 
periodo di 12 mesi (art. 217 Reg. Comm. 2446/2015)



Veicoli Extracomunitari
importazione temporanea

- Artt. 214 e 215 Reg. Comm. 2446/2015

Sono esonerati dai dazi e dall’IVA i veicoli in importazione 
temporanea anche se guidati da conducenti residenti in UE nei 
seguenti casi: 

• veicoli presi in locazione per tornare alla propria residenza 
all’interno dell’UE (contratto scritto) (OK con il 93)

• veicoli presi in locazione per uscire dalla UE (contratto scritto) 
(OK con il 93)

• uso sitematico per motivi di lavoro (il datore di lavoro deve avere 
sede fuori dal territorio doganale UE) (OK con il 93)

Interpretazione autentica della Corte di Giustizia Europea con Sent. 
07.03.2013 n. C-182/12: l’uso privato di un veicolo immatricolato 
extra UE da parte di una persona stabilita nel territorio doganale può 
essere concesso solo se tale uso privato è stato previsto in un 
contratto di impiego che lega tale persona al proprietario del veicolo 
stabilito fuori di detto territorio



Veicoli Extracomunitari
importazione temporanea

- Artt. 214 e 215 Reg. Comm. 2446/2015

Sono esonerati dai dazi e dall’IVA i veicoli in importazione 
temporanea anche se guidati da conducenti residenti in UE nei 
seguenti casi: 
• casi di emergenza (cosa fare???)
• veicoli utilizzati per uso occasionale dati in prestito da parte del 

proprietario, che si deve trovare in un qualunque punto del 
territorio UE al momento dell’utilizzazione (l’onere della prova 
tramite i timbri sul passaporto è posto a carico dell’utilizzatore: 

onus probandi incubit qui dicit) (se il conducente è residente in 
Italia da oltre 60 gg la presente norma contrasta con il nuovo art. 
93. Se il conducente è residente in un altro Stato UE è consentito)



13 aprile 2017 ore 22.00



Alla guida Hamzai Fatmir

• Cittadinanza Macedone
• Residente in Italia da 12 anni
• E’ solo sul veicolo
• Patente e C.I. italiane regolari
• Passaporto macedone regolare 
• Carta verde regolare



Veicolo Extracomunitario
procedura TULD

Il mancato pagamento della TARIC e dell’IVA, quando dovuto, 
realizza l’illecito di contrabbando (oggi depenalizzato):

• autorità competente é Agenzia delle Dogane (espressa riserva di 
legge)

• operatore di polizia opera in forza di qualifica P.G.
• relazione per Agenzia Dogane
• sequestro amministrativo veicolo con relativo verbale
• veicolo portato in depositeria individuata da Ag. Dogane, o nella 

nostra o temporaneamente affidato al conducente
• valutazione veicolo, da noi calcolato in siti internet veicoli usati
• sanzione in base a iva e taric evasi, calcolati sulla valutazione 

commerciale del veicolo, comminata da Ag. Dogane



Patente extra UE – art. 135 cds

- o con patente conforme

- o con patente non conforme, unitamente accompagnata ed esibita 
a un permesso internazionale conforme ovvero una traduzione 
ufficiale in lingua italiana della predetta patente

A condizione che non siano residenti in Italia da oltre un anno, i 
titolari di patenti extra UE possono guidare sul territorio italiano   

La traduzione ufficiale non è garanzia di validità del documento

Se il titolare di patente extra UE è residente in Italia da oltre un anno 
deve richiedere e ottenere la patente italiana, o per conversione o 

per esame   



Patenti extra UE – conformi a cosa?

Modello Ginevra 1949, quando rilasciata da Stati che 
hanno sottoscritto la Convenzione di Ginevra del 
1949, ma non hanno sottoscritto la successiva 
Convenzione di Vienna del 1968

Modello Vienna 1968, quando rilasciata da Stati che 
hanno sottoscritto la Convenzione di Vienna del 1968

Non esistono patenti conformi a entrambi  i modelli

L’Italia riconosce



COLORE
• Non esiste modello grafico
FORMATO
• Può essere in carta o card. 
Dimensioni preferenziali 54 x 86 mm.
È presente il simbolo dello Stato che la rilascia.
LINGUE
• Il titolo «Patente di guida» sulla copertina 
deve essere nella lingua dello Stato che rilascia 
la patente e può essere seguito dalla sua 
traduzione in più lingue. 
• La patente dovrà essere stampata nella o 
nelle lingue dello Stato che la rilascia. 
•Le scritte devono essere o unicamente in 
caratteri latini o in corsivo detto inglese, (se 
altri caratteri: almeno nome e cognome 
transletterati). 
• Ha codici verificabili da chiunque in forma di   
abbinamento fisso “numero-informazione”.
• Fino al 27.03.2011 solo categorie A, B, C, D, E
• Dal 28.03.2011, 13 categorie (no AM e A2).

COLORE
•Documento di  colore rosa. 
FORMATO
• Foglietto a tre pagine ripiegate. 
Dimensioni 74x105 mm. 
È presente il simbolo dello Stato che la 
rilascia dentro a un ovale.
LINGUE 

• Il titolo «Patente di guida» sulla copertina 
deve essere nella lingua dello Stato che 
rilascia la patente e deve essere seguito 
dalla scritta  in sola lingua francese 
“PERMIS DE CONDUIRE”. 
• La patente dovrà essere stampata nella o 
nelle lingue dello stato  che la rilascia. 
• Le scritte devono essere o unicamente in 
caratteri latini o in corsivo detto inglese.
• Prevede solo categorie A, B, C, D, E.

Ginevra 1949 Vienna 1968



CONFORMAZIONE/COMPILAZIONE
• Le informazioni sul documento sono in 
campi numerati da 1 a 7:

1. Cognome
2. Nome
3. Data e luogo di nascita
4. Residenza
5. Autorità che rilascia la patente 
6. Data di rilascio
7. Data di scadenza di validità 

• Foto, firma del titolare e numero di 
patente devono essere presenti, ma non 
hanno un campo numerato fisso a ciò 
dedicato.

• Ogni pagina deve contenere le specifiche 
informazioni come  da modello riportato 
sulla Convenzione.

CONFORMAZIONE/COMPILAZIONE
• Le informazioni sul documento sono in 
campi numerati da 1 a 14.
CAMPI OBBLIGATORI:
1. cognome, 
2.   nome (o nomi)       
3. data e luogo di nascita
4a. data di rilascio
4b. data di scadenza 
4c. nome o timbro di autorità che rilascia
5. numero patente
6.   fotografia del titolare
7.   firma del titolare
9. categorie per le quali la patente è valida + 

pittogrammi 
12. informazioni aggiuntive o limitazioni per 

ogni categoria sotto forma di codice 

CAMPI FACOLTATIVI:
4d. numero identificativo per fini amm.vi
8. luogo di residenza normale
10. data rilascio di ogni categoria 
11. data scadenza di ogni categoria 
13. informazioni amministrative in caso di 

variazione del paese di residenza 
normale

14. informazioni relative alla sicurezza della 
circolazione stradale



Non esiste modello grafico

Ginevra 1949 Vienna 1968



Ginevra 1949 Vienna 1968



Conformi ?



Conformi ?
1397/2018

+ 621 (da 21.03 a 20.01)
+ 622 (da 21.01 a 20.03)



45

Conforme ?



Patenti UE - Cosa controllare?

Se possesso più patenti UE si ritira la più recente
(Circ. INT. 300/A/744/13/101/3/3/9 del 25.01.13)

Se senza scadenza, dopo 2 anni di 
residenza in Italia deve essere 
convertita (art. 136 bis CdS)



PIG – art. 135 cds

Il 28.03.2011 entra in vigore per tutti gli Stati contraenti anche un 
nuovo modello di PIG.

Nel 2004 l’art. 24 Conv. Ginevra e l’art. 41 Conv. Vienna vengono 
modificati: “Le Parti contraenti riconosceranno … ogni patente 
internazionale conforme alle disposizioni dell'allegato 7 alla 
presente Convenzione, a condizione che sia presentata 
insieme alla patente nazionale corrispondente”

La modifica entra in vigore il 28.03.2006 per tutti gli Stati 
contraenti, che hanno 5 anni per recepirla (fino al 27.03.2011) 

Il cds la attua dal 19.01.2013 (recepita formalmente con D.Lgs.
18.04.2011 n. 59) 

prima “Permesso” e poi “Patente”



Il PIG – conforme a cosa ?

Deve essere emesso dallo Stato di emissione della patente 
nazionale

Alle due Convenzioni firmate dall’Italia
Ginevra 1949 e Vienna 1968 

(dipende da quale Stato si viene e in quale Stato si va)

Da solo NON ABILITA ALLA GUIDA



COLORE
• La copertina è di cartoncino colore grigio 
(SIC!), suddivisa in tre parti con l’ultima 
ripiegata su se stessa (ribalta), le pagine 
interne sono bianche.
FORMATO
• Libretto formato A6 (148x105 mm per 
ogni pagina)
LINGUE
• Il fronte, il retro del fronte hanno le scritte 
nella lingua dello Stato emittente.
• L’ultima pagina grigia (detta copertina di 
fondo) e la ribalta devono essere 
completamente redatta in lingua francese.
• Nelle pagine bianche interne è riportata la 
traduzione della copertina di fondo in 
diverse lingue, tra le quali devono 
obbligatoriamente essere presenti: inglese, 
francese, tedesco, russo, spagnolo.

COLORE
• La copertina è di cartoncino colore grigio
(SIC!), suddivisa in tre parti con l’ultima 
ripiegata su se stessa (ribalta), le pagine 
interne sono bianche.
FORMATO
• Libretto formato A6 (148x105 mm per ogni 
pagina)
LINGUE
• Il fronte, il retro del fronte hanno le scritte 
nella lingua dello Stato emittente.
• L’ultima pagina grigia (detta copertina di 
fondo) e la ribalta devono essere 
completamente redatta in lingua francese.
• Nelle pagine bianche interne è riportata la 
traduzione della copertina di fondo in 
diverse lingue, tra le quali devono 
obbligatoriamente essere presenti: inglese, 
francese, tedesco, russo, spagnolo.

Ginevra 1949 Vienna 1968



• sulla ribalta è contenuta la fotografia
• le categorie abilitate sono annullate con 
un timbro tondo (o croce)
• le categorie sono solo A, B, C, D, E
• dati del titolare seguono una 
numerazione ben precisa:

� 1. cognome
� 2. nome
� 3. luogo di nascita
� 4. data di nascita
� 5. residenza

• sulla ribalta è contenuta la fotografia
• le categorie abilitate sono annullate con 
un timbro tondo (o croce)
• fino al 28.03.2011 le categorie sono solo 
A, B, C, D, E 
• dal 29.03.2011 le categorie sono 13 

(mancano la AM e la A2) 
• dati del titolare seguono una 
numerazione ben precisa:

� 1. cognome
� 2. nome
� 3. luogo di nascita
� 4. data di nascita
� 5. residenza



• sulla copertina riferimento a Convenzione di 
Ginevra

• sulla copertina solo data di emissione e mai 
data di scadenza

• vale MAX UN ANNO dalla data del rilascio (se 
la patente scade prima, la scadenza è 
quella della patente)

• non riporta mai il numero della patente 
nazionale

• sul documento è indicato che lo stesso NON 
ha validità nello Stato di origine 

• sulla copertina riferimento a Convenzione di 
Vienna

• sulla copertina sia data di emissione sia data 
di scadenza 

• vale MAX TRE ANNI dalla data del rilascio (se 
la patente scade prima, la scadenza è 
quella della patente)

• riporta sempre il numero della patente 
nazionale

• sul documento è indicato che lo stesso NON 
ha validità nello Stato di origine 

• Può essere rilasciato 
solo a coloro che sono già 
titolari di patente di guida 
in corso di validità.
• NON può essere 
rilasciato a persone di età 
inferiore a 18 anni per la 
guida di autoveicoli (a 
discrezione dei singoli 
Stati possono essere 
rilasciati Permessi a 
persone di età inferiore ai 
18 anni SOLO per la guida 
di motocicli e vetture per 
invalidi)



• Permesso Vienna 1° tipo (Mod. TT26)
• In vigore fino al 28.03.2011
• Mantenuto dall’Italia fino al 14.11.2015 

per esaurirne le scorte

• Permesso Vienna 2° tipo (Mod. TT26N)
• In vigore dal 29.03.2011
• Emesso dall’Italia solo dal 15.11.2015 

per esaurire le scorte del modello 
precedente



Pakistan Messico

Conformi ?



Israele



Grazie per l’attenzione


